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. .P e r gliannunii inquarta pagiua dirigersi all'Agenzia SCAT1 

' «f'^reasd la'^iiió-Lttb^rà^o c Negòzio A, tffiELLI — Inserzioni 
! ’ ÉÌèl corpo elei giornale centesimi 50 la l/néa o spazio Corrispon* 
•Otfèu1e > — ■ (ili annunzi fissi % di una cérta mole godranno d’unò 
■ u.quinto i-agguard&vnle, ! ,

ESCE AL MARTEDÌ ìD’OGNI SETTIMANA
risa­

ARRETRATO
Cbnt. I O .

per abbonarsi mandare ànlicipafamente: 
X iire  '1 ' p é x  tifa natasi 

• ' «tal na«si
‘ 3  r u n  a a n o

all* Amministrazione del Giornale.

OUjii
oruihEcco il' testo preciso del discorso pronun* 
^ciàtó Ì6riydà, Sì M. " TJhxbeHo 1 A all’apertura 

della terza sessione detta 16. legislatura. ' ìlt-jcl .vii ’ ' 1 ■ ;

l ! ‘Signori: Senatori ! ' Signori Deputati ì \
Dii , t. ; : I
' .' 'L’anno parlamentare ora. trascorso diedè 
all’ Italia ricca, e provvida messe ,lóg-islativa| 

suiTVostro fie è il inerito e l a :|patHà vi 'sàrà  
grata. Dà!; muòvo' codice peni ale che còinpjTo*- 
 ̂j|era . uniéc;%tiiice della nostra leg^azlonq ,allè. 

s^rifqrnp?, .ohe senza nulla dimintrire alla unità 
(impolitica,-i.risolleveranno quella- vita municipale 
oibhe ‘Tù!',poteiiizàì etì è glòbià ̂  dèi nòstri’.pàdri f 
",udà!i 'provvedimenti militari ‘ ai .provvedimenti 
, per .la pubblica igiene il mjo governo vi pre- 
- sento, .e voi ..li restituiste migliori uh», serie di 
'leggi tutte volte 'alla' tutela del paese,''al suo 
'risanamento, all progresso morale dei cittadini. 
Con,, ta li prineipii il. proseguire, non.è difficilq.

. ., ,, JL. mio governo, mentre attenderà, all’esocu;- 
< azione delle leggi da voi recentemente votate; ̂
' ve ne Sottoporrà altre die sono di quello la 

_conseguenza, e ne, saranno il complemento- 
Il nuovo codice impone la riforma penitenzia­

r ia :  là quale si ispira al principio che la pena 
deve essere non solo" espiazione od esempio,
ma correzione. Al medesimo intento di sicu-

1 "  ■ 1 - ■

. . rezza pubblioa . concorre in non lieve misura 
l’istituto delle Opere Pie.
' VP si proporrà unà legge su di esse. I ger­

mi della criminalità sono spesso alimentati 
dalla miseria. E la elio si debbono estinguere. 
P e r la guerra contro i mali che affliggono 

■r le Glassi povere i nostri padri accumularono, 
e ci hanno lasciati' tesori: senonche i modiiCù.'.V ■ ’ . •

, del soccorso non sono seippre rispondenti agli 
■scopi> e gli scopi ài. tempi. Sta a  Voi' di rior- 

‘ dinaro1 :lel òpere della carità: di pareggiarle àl^e
. esigenze moderne: .d’indirizzarié ‘tutte aPsanto

v r y j t B .  :;<>>„e n  e- i i i i . ru .n l -n i :  ■jeruf.; .ojc j . r  r
•Jorp .Ape: Ipplla .lpg-ge ...sulla iemigna^icme. voi 

«.m.prò leggete contro gli inganni altrui chi yolon- 
1 tariamente si esilia. Còlla legge per là colon-Ì(| ! |'I!" ■ I i li. ; ..lì ’1 Ijil • ■ ■ . .... .. ■

; ! Gli abbotìsineriti'ér ricévono alla Tipografia del giórnalé. 
..Direziow, —-.Via; Nuaya.^*;Ca(ia.Soati.
Amministrazioni^ — Presso la T'ippgrafia.
Le corrispondenze non firmate sono respinto, come pare io 

lettere non affrancate.
Non si restituiscono i manoscritti ancorché neu pubblicati

i \/ .
nizzaZione interna^ la-i.quale-verrà affidata al 
Vostro1 esame, tenteremo di offrire in Dalia 

’terrò forse più rimuneratrici di quelle che 
l’emigrante p raMmsepuie,,,iCo9l la dolorosa qui? 
stioue,della miseria, ,>in quante, ò dovuta alle 
malattie, alla mancanza di lavoro, alle scarse
mèrcedi potrà graduàlmeiitè ' mitigarsi.

Ma non- solamentev o lià  'materiale povertà^ 
a quella purè forse più funesta1 dell’ intelletto 
dpbÒiamo portare rimediò.''L’istruzione, popoj 
lare dovrà, mercè vostra,,, diventare in tutti 
i.. Coinuni,naaggiprmònte effleace.,cd.ap.rire ag 1L 
insegnamenti in un ambito

r* w f '
vera conservare, e rinnovando e ripartendo 
meglio i benefizi fra le vostre provinole, render 

' gji ordinamenti semp^^ piùconfórmi, al genio 
della. Nazione e, più addatti,;al-. conseguimenti 
di una forte e liberale-coltura (seghi di àpr 

] pròva zio rieJ. Pèòcliè' ló; léggi siedo'pienamente 
eseguite’, perchè rammmistrazione dello stato 
proceda incoruttibile, è duopo che i cittadini 
ì quali sono preposti ai pubblici uffizi abbiano 
tutelato il loro avvenire; e si proseguirà quin­
di la salutare riforma degli ordinamenti giudi-! I
ziari in modo che la dignità e la indipendenza 
della m agistratura siano sempre più assicurate. 
Parimenti sarà necessario che vengano esat­
tamente definiti i doveri e diritti fra lo stato; J I ; . # *>
ed i suoi funzionarli, acciocché questi sappiano 
che la loro sorte solo dipende dalla legge. 
Dopo la nuova costituzione delle provincie e 
dei Comuni, una delle riforme che il paese 
attende è all’ordinamento della Giustizia sulla 
amministrazione rinvigorita colla leggo .del
1880.

Colla giurisdizione dei tribunali ordinari 
molte materie vennero attribuite al potere e- 
secutivo. Ma la lunga esperienza |ha trovato 
che aneh’esse hanno bisogno d’un- giudice et 
l’avrannp. L’opera legislativa- alla quale vpi 
siete cft.iàmàti è; énlihehtemeiite panifica; ina 
una pace non guardata- dalle armi ó pace in- 

, fida. il .mio governo,, non continuasse ’a 
dedicare' le. sue più sollécite cure- aU’ésércite 
e all’armata  ̂ affermazióne di unità, guaren­

tigia d’indipendenza, tradirebbe i a  patria — 
( benìssimo - applàusi) Le condizioni della 

.finanza impongono di ridurre le spese nei 
più stretti .confini, ‘{bene-benissim o) e, pur 
m antenendo-grim pe^ni'già presi per le :’ope­
re pùbbliche e per g li 'Ordinaménti militari,

i - |  : ’ I * '• •' i Li v iyi. v • ' T, -Ci;. ' t" J
di far sosta .negassuinerne nup,vi., L’obbligo
però, di assicurare. il. pareggio, neh bilancio
dello Stato, dà al mio governò fidùcia di tro-
vàreA in voi' quel' concórso Che, inspirandosi a
virtù patriottica, il popolo. Itali^nq non ha

m a i rifiutato; ma le esigenze;;/straordinarie
Costringono il governo a non" trascurare
di restaurare le forze con quei mezzi che
valgono a svolgere la pubblica prosperità.
{bene) A tale sforzo invocherà le deliberazioni
vostre • àneffieS'dlfìriordiriàmòhfò i degl’istituti 

i::. ì n - f l ' t i  j. U . ..
di emissione giovando ai commerci ed allo
industrie, rafforzando la circolazione metallica.

Signori Senatori =*=• Signori Deputati —

Per la fedele osservanza dello Statuto e col 
pieno' esercizio delle libertà si fa sempre più 
palese quanto siano salde e beneficile lo no­
stre, istituzioni. {benissimo applausi ), Con le 
forze nostre, accresciute dalle alleanze, l’Italia 
ha continuato àd essere l’elemento di paco 
nel mondo ( nuovi applausi ). Dei sentimenti 
del popolo e dell’affetto che lo stringe al suo 
Re ebbi nuova testimonianza nella visita alle 
Romagne ed altre Provincie dello Stato. ( ap­
plausi)  Trovai ovunque concordia di cittadini 
in un solo pensiero, il pensier mio, la Patria. 
( applausi ) Un’altra visita non meno gradita 
al mio cuore fu fatta all’Italia in Roma. 
Essa ha mostrato quanto siano intimi i lega­
mi che uniscono agli Italiani ed a ;mo la 
Germania e il suo Imperatore (  apj)lausi ). 
Questi legami soli pegni di 'quella pace, della 
quale, non solo l’Italia, ma tutti jgli Stati hanno 
vivo desiderio perphè necessaria . a, 1 benessere 
della Nazione e a l progresso della Civiltà. 
Capplausi) ’La pàcè, Uo ’affermo, sarà da noi 
mantenuta ( vivi Y ^ o lu ^ à ltd j^ tà ^ s t ì) 'ìb r id a  )
« v i v a i ì M * .  : , M; U‘
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